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NECESSITA CHIAREZZA    
 
Nei giorni scorsi abbiamo assistito a due uscite pubbliche tramite volantinaggio da parte dell’assessore Rienti 
la prima (lettera aperta sul bilancio assai deludente dei 18 mesi di quest’amministrazione) e dell’ormai ex 
assessore la seconda (nella quale annuncia le sue dimissioni e l’iscrizione in un nuovo gruppo consiliare 
d’opposizione). 
 

Pur non volendo entrare nel merito delle questioni personali di rapporto all’interno del gruppo di maggioranza 
è doveroso da parte nostra una riflessione ESCLUSIVAMENTE POLITICA. 
     Dopo anni di crisi amministrative e di commissariamento c’era anche in noi grande fiducia nell’avvento di 
un’amministrazione composta da gente nuova non coinvolta da un passato politico. 
     Purtroppo già all’indomani dell’elezioni abbiamo dovuto costatare che due consiglieri comunali si sono 
dissociati dalla maggioranza della quale facevano parte senza che tra l’altro nessuno né abbia mai spiegato 
le motivazioni, oggi siamo arrivati a questa ulteriore lacerazione che secondo molti rappresenta l’epilogo di 
questa legislatura evidenziando la mancanza del necessario rapporto di fiducia tra il sindaco ed i suoi 
consiglieri.  
 

Noi riteniamo che la mancanza di dialogo e di cooperazione tra il sindaco e i componenti della maggioranza e 
tra l’amministrazione e i cittadini sia la strada maestra per un sicuro fallimento; affinché un gruppo in qualsiasi 
ambito possa essere produttivo è necessario l’armonia al suo interno, quando questa manca è difficile 
raggiungere qualsiasi risultato, a maggior ragione questa logica vale per un’amministrazione comunale 
composta da persone prive di qualsiasi pur minima esperienza amministrativa; a tal proposito considerando il 
consenso ottenuto, quasi plebiscitario da parte della popolazione, era necessario nonché doveroso (anche 
perché espressamente previsto nel programma elettorale) coinvolgere persone di riconosciuta capacità e 
serietà che ne davano disponibilità nella partecipazione diretta all’amministrazione della cosa pubblica 
attraverso quegli strumenti che lo statuto comunale prevede (consulte, commissioni ecc.) senza andare ad 
intaccare il ruolo d’ogni singolo amministratore ma rappresentando per loro una risorsa da sfruttare. 
 

     Noi come partito e l’intera cittadinanza aspettiamo che il sindaco esponga le sue posizioni e chiarisca 
l’attuale momento amministrativo! 
     Non è accettabile il silenzio, con il quale ci si trincera come se niente fosse accaduto, non vogliamo fare 
come gli avvoltoi che si buttano sulle carcasse ma riteniamo necessario informare la popolazione se esistono 
ancora le condizioni politiche ed i ” numeri” affinché la legislatura prosegua.  
 

     Il nostro paese è afflitto da gravi problemi ancora irrisolti che sono sotto gli occhi di tutti, primo tra tutti la 
mancanza del medico che va a ledere in maniera drammatica il diritto di un cittadino: la SALUTE!  
Se non esistono le condizioni per dare un nuovo impulso all’attività amministrativa, aggredendo in maniera 
determinata e seria i problemi più importanti, riflettete sull’opportunità o meno di andare avanti, LE REGOLE 
DEMOCRATICHE PREVEDONO CHI VINCE LE ELEZIONI AMMINISTRA E CHI PERDE SVOLGE 
UN’AZIONE DI CONTROLLO.  
 

     Quando la maggioranza non ha più i numeri per governare correttezza politica vorrebbe che si rimettesse 
il mandato al popolo e andare a nuove elezioni! Purtroppo le vicende nazionali ci ricordano che non sempre è 
così e non essendo ingenui non ci scandalizziamo delle voci che circolano su possibili entrate in maggioranza 
di consiglieri d’opposizione. 
 

     Ci teniamo a ricordare però a tutti i soggetti in campo che prima o poi bisognerà dar conto al popolo di non 
aver tenuto fede al mandato ricevuto e che lo stesso esprimerà il proprio giudizio sull’operato di ognuno.  
     Ci sorprende il silenzio del Partito Democratico al quale appartengono il sindaco ed altri componenti della 
maggioranza su questa ipotesi di stravolgimento politico.  
 

     Mancano tre anni e mezzo alla fine della legislatura non ci possiamo permettere il lusso di “tirare a 
campare” amministrando magari con un voto in più ed essere ricattabili. 
  

Non ci possiamo permettere di perdere altro tempo confidiamo nel vostro buon senso! 
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